
[ OLGINATE ]

Zona industriale nel mirino dei ladri
Rubati mille litri di gasolio a una ditta
Furti analoghi erano avvenuti recentemente anche nei comuni di Pescate e Carenno

[ CALOLZIOCORTE ]

"Ali per la scuola" scende in campo per via Nullo
Il presidente dell’associazione di genitori Castelli: «L’area rimanga a disposizione degli studenti»

CALOLZIOCORTE (c. doz.) Anche "Ali per
la scuola" scende in campo ufficialmente
per chiedere al Comune di intervenire per
lasciare l’area di via Nullo a disposizione
delle scuole. 
E’ una vicenda che sta facendo discutere,
quella che riguarda il piano di recupero che
i proprietari hanno avviato da qualche set-
timana, dopo aver ottenuto le necessarie au-
torizzazioni dall’ente locale, al confine con
la scuola media "Manzoni". Qui, infatti, in-
segnanti e genitori hanno preso carta e pen-
na per chiedere al Comune di fermare i la-
vori e usare lo spazio per ampliare l’area
di pertinenza scolastica. 
Una richiesta tardiva, dicono in municipio,
dove hanno anche organizzato un incon-
tro con la proprietà per sondare l’eventuale
disponibilità in questo senso. Ora, sull’ar-
gomento interviene anche Moreno Castelli,
presidente dell’associazione di genitori "Ali

per la scuola", che ha scritto a questo propo-
sito una lettera al sindaco Paolo Arrigoni. 
«Sicuramente sono stati fatti degli errori di
valutazione da parte di molti: forze politi-
che, direzioni didattiche, comitati di geni-
tori: nessuno aveva pensato che uno spazio
vicino alle scuole potesse essere utilizzato
non solo dagli studenti ma anche da altri
bambini considerando i pochi spazi verdi
nella zona compresa tra Corte e Foppenico
- ha scritto Castelli, ribadendo la condivisio-
ne della posizione assunta da chi (in primo
luogo il prof. Massimo Tavola) si è schiera-
to da tempo per ottenere una revisione del
piano di recupero in questione -. Sebbene
sembri difficile tornare a rivedere scelte che
hanno già avuto un iter, crediamo che sia
importante valutare tutte le strade percorri-
bili per cercare di dare degli spazi fruibili
per la cittadinanza anche se tali scelte pos-
sono comportare degli svantaggi economici».

OLGINATE Mille litri di ga-
solio rubati dalla cisterna  di
una ditta di autotrasporti. E
il danno è ingente: si tratta di
più di 1500 euro, visto il co-
sto sempre più ingente del
carburante. È questo il botti-
no dell’ultimo colpo di gaso-
lio messo a segno a Olginate. 
Dopo un furto simile avvenu-
to nei mesi scorsi ai danni dei
mezzi in azione nel
cantiere della stra-
da per Consonno,
in questi giorni si è
registrato dunque
un nuovo episodio. 
Il fatto si è verifica-
to nei giorni scorsi
nella ditta di auto-
trasporti Bema snc
di Fabio Tentori &
C, situata in via
Moronata 26, una
delle zone del pae-
se dove si concentrano nume-
rose ditte e attività artigiana-
li. Un’area piuttosto defilata
e abbastanza esposta al ri-
schio di incursioni di questo
genere.
A raccontare i fatti è lo stes-
so titolare, Tentori: «Nel piaz-
zale dove è situata l’azienda
abbiamo una grossa cisterna
che contiene 9 mila litri di ga-
solio». 
«La riempiamo regolarmen-
te perché è da questa cister-
na che i nostri mezzi si rifor-
niscono. Alcuni giorni fa, nel
momento appunto di fare il
pieno a un mezzo, ci siamo
accorti che nella cisterna
mancavano esattamente mil-
le litri di gasolio. Qualcuno
aveva provveduto a prosciu-
garla». 
E aggiunge: «Chi è arrivato a
rubare sapeva esattamente co-
sa fare. Ha portato un furgon-
cino con sopra una piccola ci-
sterna, e probabilmente dal-
l’alto sono riusciti a infilare
qualche tubo dalla cisterna
per rubare il carburante con-
tenuto».
Il calcolo del valore del bot-
tino è presto fatto. Conside-
rato il prezzo sempre più al-
to del carburante. «Si tratta
almeno di 1500 euro. Per for-
tuna non sono stati fatti altri
danni».
Ultimamente si stanno veri-
ficando episodi dello stesso
genere in varie zone della
Provincia. Oltre al furto veri-

ficatosi a fine estate sulla stra-
da per Consonno, si è regi-
strato un caso simile a Pesca-
te alcuni mesi fa, mentre po-
chi giorni fa sono stati denun-
ciati ripetuti furti di benzi-
na e gasolio a Carenno ai dan-
ni di furgoncini di imprese e
di auto di residenti. 
Ma la Bema snc non era mai
stata presa di mira prima.

«Per fortuna non
avevamo mai subi-
to furti e danni, pri-
ma di questo caso». 
«La nostra attività
è situata in una zo-
na dove ci sono al-
tre ditte che lavora-
no su più turni e
con cui condividia-
mo il piazzale. Per
cui c’è sempre la
presenza di qualcu-
no, nelle vicinanze

e abbiamo sempre pensato di
lavorare in una zona tranquil-
la».
«Ma qualche giorno prima di
scoprire la cisterna vuota, -
spiega ancora il titolare della
Tentori - i nostri vicini han-
no notato dei segni di effra-
zione che lasciavano pensa-
re al passaggio di qualche la-
dro».

Barbara Bernasconi

[ GARLATE ]

Ragazzini senegalesi importunati
Aprocesso cinquantenne del paese
GARLATE (u. fil.) Un 50enne del paese è finito a
processo per tentata violenza sessuale perché
avrebbe promesso quindici euro, in distinte oc-
casioni, a due ragazzini senegalesi. 
«Si è avvicinato. Mi ha chiesto se conoscevo un
posto tranquillo. Gli ho detto di no. Mi ha rispo-
sto "Io so se vuoi fare lavoretto...". Io ho risposto
di no. Se lo facevo mi dava 15 euro. La sua richie-
sta mi ha imbarazzato. Pochi giorni dopo ha fer-
mato mio fratello e gli ha detto la stessa cosa»: so-
no parole del 16enne sul presunto pedofilo, in ri-
sposta al presidente Ambrogio Ceron che gli ha
posto le domande con discrezione ed evitando
concessioni pruriginose per quanto sarebbe av-
venuto tra agosto e settembre 2010 nei pressi del
parco. 

Oltre il presidente Ceron con il 16enne e il fratel-
lo minore hanno cercato di fare luce su alcuni
momenti degli episodi elencati nei rapporto dei
carabinieri di Olginate e riconoscimenti dall’al-
bum fotografico loro mostrato per risalire all’im-
putato, il pm Rosa Valotta e l’avvocato Marcel-
lo Perillo, difensore di fiducia dell’accusato. 
Nella prossima udienza sarà chiamato a deporre
il comandante della stazione carabinieri di Olgi-
nate maresciallo aiutante Luca Bianchini, elen-
cato nei testi. L’avvocato Perillo ha preannuncia-
to colpi di scena tali da fare crollare il castello ac-
cusatorio. Ha assicurato che verrà in aula per l’e-
same l’imputato in grado di vantare un alibi di
ferro per i giorni delle sue presunte "offerte" per
ottenere le prestazioni dietro compenso.

PPEERRIICCOOLLOO  Attenti ai ladri nella zona di via Moronata

PESCATE

Nuovi contributi alle associazioni
Il grazie del Comune ai volontari
PESCATE - (b. ber.) Il comune di Pescate sostiene le associazioni lo-
cali, per le attività che i sodalizi del paese svolgono a favore della
collettività. I contributi erogati ammontano a 12 mila euro.
Su proposta della commissione consiliare, che ha esaminato le rela-
zioni sulle iniziative promosse nel 2011 e previste nel 2012, la giunta
ha erogato i seguenti contributi: mille euro per il Circolo Acli, 500 eu-
ro per il gruppo Aido, 1200 euro per la Canottieri Pescate, 600 euro per
la Bocciofila Sempre Uniti e altrettanti per il Centro per attività su-
bacquee, 1400 euro per il Centro Basket Pescate, 2100 euro per il Grup-
po sportivo e 3 mila euro per l’oratorio della Parrocchia di Pescate. Il
sindaco Dante De Capitani spiega: «Abbiamo stanziato 12 mila euro
per aiutare le associazioni pescatesi che svolgono attività a favore
della comunità, in particolare dei giovani. Questi contributi voglio-
no essere un riconoscimento per supportare le associazioni».

Colpo
alla Tentori

Giorni prima
erano stati

notati 
dei segni 
di scasso

[ CALOLZIOCORTE ]

Sulla fornitura
di energia elettrica
rischio truffa
dietro i contratti
CALOLZIOCORTE (c. doz.) E’ ancora allar-
me in paese, a causa della presenza di inca-
ricati che effettuano il porta a porta per con-
vincere i cittadini a cambiare il gestore di
servizi fondamentali quali, in questo caso,
l’energia elettrica. 
In passato, alcuni addetti sono riusciti a far
firmare il contratto in modo fraudolento,
per cui l’allerta resta alta. E l’assessore alla
sicurezza Luca Caremi allontana dal palaz-
zo dei propri genitori due soggetti, dopo l’i-
dentificazione da parte della polizia locale.
Il fenomeno continua ad essere presente an-
che a Calolziocorte, dove gli incaricati di
un’azienda sono al lavoro per ottenere la
sottoscrizione di contratti per l’erogazione
di energia elettrica. Una presenza regolare,
così come il contratto in sé; ma spesso, in
passato, per ottenere la firma dell’utente si
è ricorso anche a mezzi non esattamente ur-
bani, come la truffa della quale è rimasto
vittima un calolziese non vedente, indotto
a siglare un contratto senza che questi sa-
pesse esattamente cosa stava firmando. 
«L’altro giorno ero in visita dai miei genito-
ri, quando ho sentito un vociare sulle sca-
le. Sono uscito e ho incontrato due ragazzi,
ai quali ho chiesto informazioni sulla loro
presenza. Mi hanno risposto - ci ha spie-
gato l’assessore - che erano autorizzati in
quanto la loro società avrebbe effettuato una
comunicazione in municipio. Peccato che
la loro società di appartenenza fosse un’al-
tra, per la quale abbiamo ricevuto alcune se-
gnalazioni». Caremi ha quindi chiesto l’i-
dentificazione e l’allontanamento dei due
ragazzi.

[ VALGREGHENTINO ]

Assenti per infortunio i due portalettere
La posta in tilt ora ottiene un rinforzo
VALGREGHENTINO (b. ber.)
I portalettere si infortunano e
il servizio della consegna del-
la posta a Valgreghentino su-
bisce pesanti ritardi. 
E’ accaduto in questi giorni, sia
a Villa san Carlo sia in paese,
dopo che per ragioni diverse i
due dipendenti che lavorano
nella zona, hanno avuto dei
problemi. A Valgreghentino il
portalettere è stato addirittura
vittima di un incidente strada-
le per evitare un animale che
stava attraversando la strada,
mentre consegnava le missive.

E così da giorni si sono regi-
strati ritardi nella consegna
della posta e recapiti a sin-
ghiozzo, in alcune zone sì e in
altre no.
Da alcuni giorni i residenti la-
mentano il mancato arrivo del-
la corrispondenza in diverse
zone del paese. Anche in mu-
nicipio, dipendenti e autorità
aspettavano delle missive im-
portanti che però tardavano ad
arrivare. Poi si è scoperta la
causa. Come spiega il sindaco
Ernesto Longhi: «In questi gior-
ni ci sono state parecchie dif-

ficoltà. Abbiamo saputo che i
due dipendenti delle Poste che
effettuano il servizio di por-
talettere a Villa San Carlo e a
Valgreghentino hanno avuto
dei problemi. In particolare il
ragazzo che copre la zona del
centro è rimasto coinvolto di
un incidente stradale». Per
questo, l’intero servizio ha su-
bito conseguenze.
«Ora però la situazione sta mi-
gliorando - prosegue il sinda-
co - La sede di Olginate ha
provveduto a mandare dei so-
stituti».
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